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Gianluca Nani vive a Londra,
ma segue le direttive del Go-
verno italiano: «Resto chiu-
so in casa - ammette l’ex diret-
tore sportivo del Brescia ai
tempi d’oro di Corioni, Maz-
zone e Baggio -. Abito in cam-
pagna, ho la possibilità di fa-
re la mia quotidiana passeg-
giata nei boschi. Ma cerco di
uscire il meno possibile, an-
che se in Inghilterra è tutto
diverso al momento. Qui non
c’è la percezione di quel che
sta avvenendo nel resto del
mondo, come se il virus non

riguardasse nessuno. Londra
è piena, la metropolitana af-
follata come sempre, è tutto
aperto e la gente si comporta
come se fosse una situazione
normale. Il premier Johnson
ha detto che non servono mi-
sure restrittive, gli studenti

continuano ad andare a scuo-
la. Non sono d’accordo. Per
fortuna la Football Associa-
tion ha deciso di sospendere
la Premier League e ha fatto
benissimo».

NANI ha ancora davanti agli
occhi le immagini di martedì
ad Anfield Road: «Lo stadio
di Liverpool era strapieno e
c’erano pure 8.000 tifosi
dell’Atletico. Madrid ha uno
dei focolai più alti d’Europa,
guardavo la partita alla tv,
pensavo alla situazione ed
ero scioccato».

L’ex dirigente biancazzurro
finora non ha riscontrato ani-

mosità nei confronti degli ita-
liani: «No, gli inglesi sono un
popolo civile. E tutti i miei
amici londinesi sono sincera-
mente preoccupati di quel
che sta avvenendo in Italia.
Mi chiedono continuamente
dei miei famigliari, nessuno
mi vede come un untore solo
perché sono italiano. Anzi, ri-
scontro ammirazione per il
modo in cui stiamo reagendo
all’emergenza. Ma presto la
situazione peserà non poco
anche qui, purtroppo».

Nani, intanto, si attiene alle
indicazioni del Governo ita-
liano: «Il premier Conte si
sta comportando in modo

ineccepibile - dice -. Noi ita-
liano dobbiamo essere uniti
per superare il momento.
Quindi, anche se sto in un
Paeseche non ha adottato mi-
sure restrittive, resto a casa.
Cosa faccio? Non c’è calcio
da vedere, come è giusto che
sia, quindi mi dedico ad al-
tro: parlo di più con gli amici,
leggo, medito, dedico tempo
a certi rapporti che la vita
quotidiana non ti permette
di coltivare come si deve».

INEVITABILE, in questa fase di
stop di tutto, e di conseguen-
za anche dello sport, parlare
del futuro del calcio italiano:

«Va premessa una cosa: si de-
ve riprendere a giocare solo
quando ci saranno zero ri-
schi per la salute pubblica -
dice Nani -. Dopodiché si pos-
sono finire i campionati solo
se riprenderanno entro mag-
gio. E per fare questo bisogna

rinviare l’Europeo a lu-
glio-agosto, se non addirittu-
ra spostarlo al 2021. È l’unica
soluzione. In questo momen-
to, però, la diffusione del vi-
rus mi sembra non lasci spa-
zio ad alcun genere di previ-
sioni. È stato fissato un pri-
mo termine, il 3 aprile. Ecco,
quella potrebbe essere la da-
ta spartiacque per iniziare a
fare delle ipotesi, che adesso
sono premature. Ma va riba-
dito che si potrà riprendere a
giocare soltanto quando la si-
tuazione si sarà normalizzata
e non ci sarà più pericolo per
nessuno». •
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Sergio Zanca

«Nel nostro piccolo voglia-
mo essere un modello per la
ripartenza - dice il presidente
della Feralpisalò, Giuseppe
Pasini -. Quando passerà l’e-
mergenza, la nostra dedizio-
ne e passione saranno vele

spiegate al vento».
In un periodo complicato,

con un altro fine settimana
senza sport, una scelta dolo-
rosa e responsabile, Pasini ha
inviato un messaggio alla
squadra, ai tifosi e agli amici:
«Questo è uno dei momenti
più critici di sempre - affer-
ma -. Dobbiamo fronteggia-
re una situazione nuova e abi-
tuarci a modificare gli stili di
vita. Tranne una: la nostra
passione per il calcio. Che tor-
nerà più forte di prima. La Fe-
ralpisalò c’è ed è pronta a su-

perare questo momento in-
sieme. Ora la priorità è tutela-
re la salute di tutti: attenetevi
scrupolosamente alle disposi-
zioni in modo che, quando
tutto sarà finito, potremo
guardarci alle spalle con il so-
lito orgoglio del passato».

«Voglio ringraziarvi, uno a
uno, per la straordinaria di-
mostrazione di senso civico –
aggiunge -. Un ringraziamen-
to lo rivolgo alla sensibilità e
alla professionalità di staff sa-
nitario e tecnico, prima squa-
dra, dirigenti, ma anche ai ra-

gazzi e ai componenti del set-
tore giovanile, alle ragazze
del settore femminile, ai su-
per Leoni di Quinta e Sesta
categoria, ai loro educatori,
alle famiglie. Anche ai tanti
partner commerciali che so-
no e saranno sempre al no-
stro fianco. Un concentrato
di coraggio, altruismo, sereni-
tà e responsabilità. Un grazie
anche ai dipendenti e ai colla-
boratori, per il contributo e
per il cuore che hanno messo
e metteranno a disposizione
dei nostri colori e di chi sta

lottando in prima linea - pro-
segue Pasini -. Nel nostro pic-
colo vogliamo essere un mo-
dello per la ripartenza. Quan-
do passerà l'emergenza la no-
stra dedizione e passione sa-
ranno vele spiegate al vento.
Sarà un grande momento.
Lo aspetteremo insieme, su-
gli spalti del Turina», conclu-
de Pasini, impegnato a livello
di impresa, con la decisione
di chiudere la fabbrica di Lo-
nato, che personale (la scelta
di ritirarsi dalla corsa in Con-
findustria) e sportivo.

La ripresa degli allenamen-
ti, prevista per martedì, do-
vrebbe slittare. •
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LATESTIMONIANZA. Dall’Inghilterra ildirettore sportivodel Bresciapiù belloditutti itempi parladell’emergenzaCoronavirus

«ALondramicomportodaitaliano:restoacasa»

«Metropolitanaaffollata, stradepiene di gente:
quinonc’èla percezionedi quello che staavvenendo
Io preferisco seguire le direttive del nostro Governo»

L’INIZIATIVA. Il presidente provinciale della Figc incontrerà in rete le sue società ogni sabato: ieri il primo appuntamento

Pasquali:«Idilettantinonripartiranno»
Lasua proposta:«Bisogna
premiarechi è primo
ebloccare leretrocessioni
Ma ora conta solo la salute»

GianlucaNani, 57anni: è statodirettore sportivo delBresciadal 1999al 2008e nel 2010-2011

MarioBalotelli, 29anni, altiro controil Sassuolo:è l’ultima partitadi SerieA giocata primadello stopdeciso dalGoverno FOTOLIVE

“ Incredibile
chesolomartedì
aLiverpool
cifosselostadio
pienocon8.000
tifosispagnoli

“ Concludere
ilcampionato
diSerieA?
Solosesipotrà
giocareintotale
sicurezzaper tutti

L’INTERVENTO. IlpresidenteGiuseppe Pasini esprimeil suoincoraggiamento conuna lettera apertapubblicata sulsito ufficialedelclub

«LaFeralpisalòsaràunmodelloquandotuttoriprenderà»
«Dovremomodificare
inostristili divita
mala passione peril calcio
saràpiùforte diprima»

GiuseppePasini,58anni, presidente dellaFeralpisalò

Michele Laffranchi

Stavolta, a segnare, è stato Al-
berto Pasquali: in un periodo
difficile per la salute pubbli-
ca e in cui il calcio giocato è in
secondo piano, il presidente
del comitato provinciale del-
la Figc ha trovato un modo
semplice, ma efficace, per far
interagire i protagonisti del
calcio bresciano. Come? Ieri

mattina, con una videochia-
mata online, ha raccolto qua-
si 100 persone fra tecnici, di-
rigenti e giornalisti.

«In questo momento il cal-
cio deve fare un passo indie-
tro - queste le parole d’esor-
dio di Pasquali -: il pallone
deve farci pensare al dopo, al-
la fine dell’emergenza. Sarà
uno strumento di grande so-
stegno psicologico per ragaz-
zi e adulti. Ora non pensiamo
a giocare, ma a difendere la
salute di tutti stando a casa».

Concluso il primo interven-
to, il presidente provinciale
ha lasciato spazio ad alcuni
dei protagonisti del mondo

dilettantistico bresciano, a
partire da Nicola Bianchini,
presidente del Ciliverghe di
Serie D: «Noi siamo stati fra i
primi a interrompere ogni at-
tività - le sue parole -: quan-
do non c’è la sicurezza, non si
può giocare. Ora servono
chiarezza e uniformità per il
futuro di tutti».

A fare la fatidica domanda,
sul prosieguo dei campionati
e sulle decisioni da prendere
in caso di un annullamento
della stagione, è stato Alber-
to Locatelli: «Faccio una pre-
messa - spiega il responsabi-
le del settore giovanile della
Vighenzi -: in questo momen-

to ogni risultato sportivo pas-
sa in secondo piano. Detto
questo: quali sono le idee sul
post emergenza? Ripartire o
cancellare tutto? Come ci si
comporterà con retrocessio-
ni e promozioni?».

LA RISPOSTA di Pasquali è
chiara: «Non credo ci siano
le premesse per ripartire: la
Lombardia è la regione più
falcidiata dall’emergenza.
Credo si fermeranno definiti-
vamente i campionati».

E ha una proposta: «Pre-
miare le squadre in testa alla
classifica delle diverse catego-
rie ed evitare qualsiasi retro-

cessione. I campionati giova-
nili, invece, saranno annulla-
ti, bloccando sia promozioni
che retrocessioni». Una pre-
sa di posizione forte.

In tanti hanno espresso soli-
darietà a Pasquali: «La priori-
tà è la salute – dicono Nicho-
las Fassoli (Ghedi 1978) e
Francesco Cominelli (Spor-
ting Desenzano) –: qualsiasi
decisione prenderà il comita-
to, ci adegueremo».

Con un bicchiere di vino in
mano, Pasquali ha dato ap-
puntamento con «Incontria-
moci in rete» anche per saba-
to 21 marzo. •
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